
 

 

 

 

La Parrocchia consigliata 

     Dopo quasi 7 anni si rinnovano gli organismi di 

partecipazione nella parrocchia e nella diocesi. Il consiglio 

pastorale parrocchiale chiamato a coadiuvare nel ministero 

pastorale il parroco sarà composto da 22 membri che saranno 

scelti quasi nella totalità dagli stessi parrocchiani. Come ci 

ricorda lo Statuto il CPP attraverso il discernimento 

comunitario e al fine di promuovere il rinnovamento 

dell’azione pastorale della parrocchia in senso sinodale e 

missionario, ha il compito di approfondire i problemi 

pastorali inerenti alle attività della comunità parrocchiale e 

al suo contesto territoriale; di elaborare, valutare, proporre 

e verificare scelte operative riguardanti la vita della 

comunità, nel quadro di un progetto pastorale parrocchiale 

condiviso e in sintonia con gli orientamenti pastorali zonali e 

diocesani.  

     Pertanto, sabato 25 novembre dalle ore 19-20:30 e 

domenica 26 novembre dalle ore 9:30 alle ore 12 e dalle ore 

19 alle ore 20 ci sarà un seggio dove i parrocchiani saranno 

chiamati ad esprimere una scelta per alcuni amici che hanno 

dimostrato disponibilità per aiutarmi nell’esercitare il 

ministero di parroco. Le decisioni secche e dirette di un 

parroco non mi hanno mai convinto perché, se non sorrette da 

un sapore di elaborazione e del filtro della comunità ecclesiale 

risulterebbero tiepidi e di breve durata.  

 Ecco perché il consiglio pastorale, ecco perché il 

parroco per manifestare, elaborare, ideare un amore verso 
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tutte le realtà che attraversano l’azione pastorale deve insieme 

a laici essere pienamente in sintonia col sentire ecclesiale. 

Non è facile oggi pensare ad un discernimento comunitario, 

ma proprio in questo tempo consegna maggiori garanzie e 

soddisfazioni in quello che siamo chiamati a compiere. 

Vedere una parrocchia dove parroco e consiglieri interrogano 

il Vangelo e cercano di renderlo visibile in tutte le sue 

dimensioni attraverso un progetto di vita comunitaria non mi 

sembra alquanto irrilevante. Credo che quanto più uno è 

chiamato ad abitare nella parrocchia quanto più è chiamata a 

servirla: invito tutti coloro che sentono di dare in questo 

momento disponibilità per il consiglio pastorale di farlo con 

forte convinzione che quanto verrà fatto a favore degli altri 

tanto più sarà un beneficio per la propria vocazione. La 

composizione dei vari Consigli per il discernere e il decidere 

di una comunità missionaria sinodale deve prevedere la 

presenza di uomini e donne che vantino un profilo apostolico; 

che si distinguano anzitutto non per una frequentazione 

assidua di spazi ecclesiali, ma per una genuina testimonianza 

evangelica nelle realtà più ordinarie della vita. Il Popolo di 

Dio è tanto più missionario, quanto più capace di far 

risuonare in sé, anche negli organismi di partecipazione, le 

voci di quanti già vivono la missione abitando il mondo e le 

sue periferie (dalla Relazione Sintesi dell’Assemblea 

Ordinaria del Sinodo).  

 Invito inoltre voi parrocchiani a voler esercitare il 

proprio diritto di voto: la sinodalita’ si esplicita anche 

attraverso l’espressione che avviene col voto di preferenza. 

Vi chiedo di essere in tanti a votare: sarà un modo di dire 

credo nella Parrocchia che è la mia Chiesa e punto molto su 

chi la rappresenterà in questo organismo. 

Buon cammino!     

Don Giuseppe 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


